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commento1 Commento Cambiamento proposto

1 tutte G

La metodologia Pef con perimetro culla/gate non tiene 
conto di fattori fondamentali per la misurazione delle 
performance ambientali di prodotti in fibre naturali, 

quali la lana in primis. Parliamo di Durabilità e vita utile 
del capo, di frequenza di lavaggio, di emissione di 

microplastiche al lavaggio e parametri di 
biodegradabilità, tutti criteri esclusi dal computo di 
misurazione di performance in favore di quelle fibre 

sintetiche che rischiano di risultare più sostenibili delle 
fibre naturali. Appoggiare un sistema di misurazione 

imperfetto rischia di confondere inducendo il 
consumatore finale ad una erronea valutazione e 

comprensione della tematica e quindi influenzarne e 
limitarne la consapevolezza e libertà di scelta.

Suggerire l'obbligarietà di una misurazione che comprenda l'intera vita utile del 
prodotto, includendo anche il fine vita

2 tutte G e T

Alla base della scelta di prodotto vi è un'assunzione 
relativa all'adozione dei medesimi criteri di misurazione 

di performance ambientali per prodotti contenenti 
esclusivamente lana vergine e prodotti contenenti 
Ricicclato. In termini di impronta ambientale non 

possono che essere diversi visto il "doppio percorso" 
della lana riciclata

Predisporre un criterio diverso per tessuti cardati contenenti riciclato e contenenti 
esclusivamente lana vergine

3 8 e 9 T

I tessuti in lana cardata utilizzano, in misura variabile, 
scarti di lavorazione derivanti dalla fase di pettinatura 

di lana destinata a filati e tessuti di lana pettinata. Si 
tratta di fibre corte che vengono reimpiegate come 

materia prima vergine nella lana cardata. Non si tratta 
quindi di lana vergine in arrivo dagli allevamenti. Non è 

chiaro se nell'impronta ambientale viene calcolato 
l'impatto della lavorazione e dello spostamento della 

materia prima antecedente alla reimmissione nel 
mercato.

Se non previsto, impostare e aggiungere calcolo delle performance relative a questa fase 
di vita della materia prima (trasporto-lavorazione fino a fase di pettinatura-imballaggio 

e vendita- trasporto e reimmissione come materia prima)

4 8 e 9 T

Nell'immissione di materia prima "stracci", viene 
calcolata l'impronta generata dalla produzione e 

dall'utilizzo degli stessi prima di essere considerati 
nuovamente materia prima? 

Se non previsto, importare tracciabilità della vita utile del materiale da riciclare 
calcolandone l'impatto prima della reimmissione come materia prima

(*aggiungere righe se necessario)
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 Regolamento per l’attuazione dello schema nazionale volontario per la valutazione e la comunicazione dell’impronta 
ambientale dei prodotti denominato «Made Green in Italy» (di cui all'art. 21, comma 1, della legge n. 221 del 28 dicembre 

2015)                                                                                                                                                  

Consultazione pubblica su proposta di RCP (ai sensi del comma 6, art. 3 del DM n. 56 del 21 marzo 2018):

__ Regola di Categoria di prodotto:  Tessuti in lana cardata o peli fini cardati

__ Categoria CPA/NACE: 13.20.12

Modulo da compilare e inviare all'indirizzo mgi@minambiente.it 


